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Decreto FER1 (eolico, fotovoltaico, idroelettrico, ecc) – pubblicata la bozza  

Come anticipato nella newsletter di febbraio, il Ministero dello Sviluppo Economico ha reso pubblica la 

bozza del decreto FER1, relativo all’incentivazione per il periodo 2018-2020 dell’energia elettrica 

prodotta da fonte eolica, fotovoltaica, geotermica convenzionale, idraulica, da gas residuati dei 

processi di depurazione e da gas di discarica (le cosiddette “fonti mature”). 

Lo schema di decreto in oggetto permette l’accesso agli incentivi di impianti già autorizzati (quindi con 

titolo abilitativo, eventuale titolo concessorio e preventivo di connessione definitivamente accettato) di 

nuova costruzione, integralmente ricostruiti e riattivati, oggetto di potenziamento o di rifacimento. 

L’accesso agli incentivi avverrebbe con partecipazione a procedure di aste al ribasso per gli impianti 

di potenza superiore a 1 MW, mentre per gli impianti di potenza inferiore 

sarebbe prevista l’iscrizione ad appositi registri. Si prevede l’attivazione 

di 7 procedure di registro ed asta (la prima al 30/11/2018). Alla tariffa 

base fissata dal Decreto vengono applicate riduzioni accettate dal 

produttore nell’ambito delle procedure di asta e di registro. La principale 

novità introdotta dal decreto rinnovabili elettriche è rappresentata 

dall’introduzione di gare tecnologicamente neutre. La graduatoria è 

formata dal GSE sulla base di prefissati criteri di priorità.  

In alternativa alla partecipazione ad aste e registri, lo schema di decreto prevede la predisposizione di 

una piattaforma di mercato da parte del GME per la vendita dell’energia rinnovabile prodotta tramite 

contrattazione di lungo termine. 

La bozza ha suscitato profonda delusione fra gli addetti del settore a causa del livello molto basso degli 

incentivi e di alcuni nuovi vicoli fra i quali spicca la restituzione al GSE degli incassi derivanti da prezzi 

di mercato maggiori della tariffa incentivante ottenuta. 

Si rimane in attesa della bozza del decreto FER2 che dovrebbe riguardare, fra l’altro, i nuovi 

incentivi sul biogas elettrico. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

L’Unione Europea vuole sfruttare le bioenergie per lo sviluppo rurale  

Le istituzioni europee e gli Stati membri non fanno abbastanza per sfruttare le sinergie fra le 

politiche per le energie rinnovabili e quelle per lo sviluppo rurale. È quanto emerge dall’indagine 

che ha effettuato la Corte dei Conti europea in 5 Stati membri, tra cui l’Italia, esaminando le modalità 

con le quali le politiche dell’UE per le energie rinnovabili sono state integrate con i fondi per lo sviluppo 

rurale. 

Secondo l’indagine, la Commissione non avrebbe spiegato in che modo i fondi per lo sviluppo rurale 

avrebbero dovuto integrare i regimi di finanziamento alle rinnovabili. Di conseguenza, la maggior parte 

degli Stati membri non ha assegnato priorità a quei progetti FER in 

grado di apportare un contributo allo sviluppo rurale sostenibile.  

Numerosi studi mostrano che i progetti relativi ad energie rinnovabili 

possono esser sviluppati a vantaggio di interessi locali e di uno sviluppo 

rurale sostenibile. Ad esempio, le energie rinnovabili possono creare 

posti di lavoro diretti e indiretti, lungo tutto il processo di filiera. Alcuni 

studi hanno riferito di innovazioni in aree rurali con impianti ad energia 

da fonti rinnovabili.  

La Corte conclude che la Commissione e gli Stati membri 

dovrebbero tener conto dei bisogni delle zone rurali nel definire la futura politica per le FER.  

Nello Studio della Corte dei Conti sono però presenti dure critiche agli impianti biogas. La Corte ritiene 

infatti indispensabile limitare le sovvenzioni ed utilizzarle unicamente per stimolare progetti relativi 

ad energie rinnovabili che sono prossimi alla commerciabilità. Gli incentivi andrebbero erogati a 

tecnologie relativamente mature, quali produzione di calore da biomassa, piccoli impianti ad energia 

idroelettrica ed eolica. Andrebbe evitato, invece, il ricorso non sostenibile della biomassa a fini 

energetici. Inoltre, nella relazione viene dichiarato che l’utilizzo del mais a fini energetici ha generato 

controversie, quali ad esempio problemi di conflitto tra usi (uso della biomassa, uso del suolo), 

accresciuto costo degli affitti fondiari, cambiamenti della destinazione dei terreni (rotazione colturale 

più breve, maggiore lavorazione del terreno, meno pascoli permanenti) ed un surplus di nutrienti, 

creando anche problemi di accettazione da parte della popolazione. 

Le posizioni espresse dalla Corte devono funzionare da stimolo ma, a giudizio del CMA, contengono 

assunzioni ideologiche non condivisibili per quanto riguarda il nostro settore. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

Adottate dalla Commissione le proposte di modifica al PSR del Piemonte  

Il 16 marzo 2018 la Commissione europea con Decisione C(2018)1288 ha approvato 

ufficialmente le modifiche al PSR trasmesse dall’Autorità di Gestione a fine 2017. 

Tra le proposte di modifica adottate: 

• storni di risorse tra diverse operazioni, in particolare aumento della 

dotazione per le Misure 11 (biologico) di quasi 15,5 M€, 6.1 (insediamento giovani 

agricoltori) di 4 M€ e 10.1.9 (gestione dei pascoli) di 7 M€; 

• rimodulazione finanziaria tra focus area (priorità specifiche trasversali alle Misure) al fine di allocare 

le risorse sugli aspetti più interessanti per il territorio e i potenziali beneficiari; 

• ristrutturazione della Mis. 8.1 (imboschimento) e modifiche tecniche su Operazioni 10.1.2 e 10.1.4; 

• inserimento dei costi standard su numerose Misure forestali (8.3, 8.4, 8.5, 16);  

• articolazione in tre azioni dell’Operazione 16.2 (progetti pilota), prevedendo la complementarietà 

con la Piattaforma tecnologica bioeconomia (chimica verde) del POR FESR; 

• modifiche delle Operazioni interessate dagli Aiuti di Stato, per allinearle con le relative norme; 

• inserimento della razza Bruna linea carne tra le specie a rischio estinzione sull’Operazione 10.1.8. 

Il nuovo testo del PSR è stato recepito con DGR n. 26-6621 del 16 marzo 2018. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
  

Gli scenari sui tagli alla PAC   

Il primo confronto tra i ministri agricoli sulla Comunicazione sul nuovo quadro finanziario 2021-2027 

rafforza l’ipotesi di un taglio tra il 15% e il 30% dei fondi alla PAC, rispetto alla dote attuale. In pratica 

i fondi che sono stati assicurati alla PAC per il periodo 2014-2020 (circa 40 miliardi) subirebbero un 

taglio del 30 %. È uno degli scenari ipotizzati dalla 

Commissione europea in una comunicazione licenziata nei 

giorni scorsi, nella quale si rileva che, con un tale taglio degli 

stanziamenti, i redditi agricoli negli Stati membri potrebbero 

ridursi in media di oltre il 10%. Un altro scenario che è stato 

proposto prevede un taglio delle spese agricole ridotto della 

metà. Il terzo scenario proposto è basato sull’invarianza delle spese agricole, accompagnata però dalla 

revisione dei criteri di erogazione degli aiuti diretti. Le proposte definitive saranno presentate agli Stati 

membri e al Parlamento europeo entro inizio maggio. 

Omnibus- novità sulle aziende che si aggregano  

Il regolamento Omnibus introduce modifiche, fra gli altri, anche al regolamento 1308/2013 

sull’organizzazione comune dei mercati (Ocm unica). L’Omnibus rafforza il ruolo delle 

Organizzazioni di produttori, che avrebbero maggiori gradi di 

libertà per regolare il mercato in modo più incisivo e meno 

condizionato dai divieti della disciplina comunitaria sulla 

concorrenza. In particolare vengono aggiunti nuovi criteri in base 

ai quali tali organizzazioni possano essere riconosciute dagli Stati 

membri come organismi di regolazione del mercato decentrati.  

Sono definite sette attività, delle quali ne basta una per consentire 

alla Op di contrattare a nome dei suoi associati: lavorazione comune; distribuzione comune; 

condizionamento, etichettatura o promozione comune; organizzazione comune del controllo di qualità; 

uso comune di attrezzature o impianti di stoccaggio; gestione comune dei rifiuti connessi alla 

produzione; appalti comuni nei mezzi di produzione. Inoltre le OP, riconosciute in base alle attività 

suindicate, potranno agire sul mercato in deroga al diritto della concorrenza e saranno libere di 

pianificare la produzione, ottimizzare i costi di produzione, di immettere i propri prodotti sul mercato 

negoziando i contratti per conto dei propri soci.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
  

                              Pillole Bandi- Regione Piemonte: Bandi 3.1 e 3.2; prossima  

                                 apertura bandi 10.1.3 e 8.1.1 
 

                                    La Giunta regionale ha deliberato la misura del Programma di Sviluppo Rurale 

per promuovere le produzioni di qualità, cioè quelle comprese nelle denominazioni di origine e nelle 

indicazioni geografiche, nel biologico, nei sistemi di qualità regionali e nazionali. La prima delle due 

sottomisure in cui si articola, la 3.1– ‘Partecipazione a regimi di qualità’, sostiene i costi di 

certificazione delle aziende agricole per aderire ai regimi di qualità riconosciuti dall’UE e dall’Italia. La 

dotazione è di 3,12 milioni di euro. La seconda sottomisura, la 3.2, sostiene le attività di informazione 

e promozione attuate dalle associazioni di produttori per prodotti di qualità. Per questa misura la 

dotazione finanziaria è di 4,91 milioni. Scadenza il 31/05/2018. 

È attesa a breve la pubblicazione da parte della Regione Piemonte del bando pubblico per la 

presentazione di domande a valere sul PSR 2014-2020, Operazione 10.1.3 – ‘ Tecniche di 

agricoltura conservativa’ con particolare riferimento all’impiego di digestato solido e compost. 

Per quanto riguarda l’Operazione 8.1.1. - Imboschimento, sono state recepite le modifiche al PSR 

2014-2020 approvate dalla Commissione Europea, a seguito della proposta presentata lo scorso anno 

dalla Regione Piemonte. Il prossimo bando è atteso a metà aprile. 

                             Pillole Bandi- Regione Lombardia: Operazioni 4.4.01 e 4.4.02  

                                         Scade il 16 aprile l’avviso bandito dalla Regione Lombardia per finanziare gli 

interventi non produttivi finalizzati alla conservazione della biodiversità e alla miglior gestione delle 

risorse idriche. Il primo (operazione 4.4.01) vale 1,5 milioni e incoraggia la costituzione di strutture 

vegetali lineari composte da specie autoctone. Il secondo (operazione 4.4.02) vale 4,5 milioni e si 

propone di sostenere la realizzazione di alcuni interventi non produttivi quali la costituzione di fasce 

tampone boscate, il ripristino della funzionalità dei fontanili, la realizzazione di zone umide e di pozze 

e altre strutture di abbeverata.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

 ABBIAMO PARTECIPATO A…   

 Biometano Day 

Il 1 marzo si è tenuta la V edizione del Biometano Day al Parco scientifico e tecnologico di Tortona. 

La conferenza ha riunito gli operatori e gli esperti del settore per affrontare aspetti di carattere 

normativo e tecnico. Si è collegato anche il MISE in videoconferenza, comunicando in diretta la firma 

definitiva del nuovo decreto e la sua imminente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

Piero Mattirolo di Agroenergia ha presentato una visione panoramica dei vantaggi ecologici del 

biometano, dei costi di produzione e di come si inserisce nel contesto del gas naturale. Ha portato ad 

esempio il caso della Svezia, dove gli incentivi al biometano sono di tipo fiscale e non pesano sulle 

tasche del cittadino. Guido Roveta di Criotec ha parlato della liquefazione, trasporto e stoccaggio 

criogenico e di come questa tecnica consenta di immagazzinare maggiori quantità di gas per unità di 

volume di stoccaggio, a pressione quasi ambiente, quindi con maggiore sicurezza. Leonardo 

Senatori, di Pietro Fiorentini, ha parlato del nuovo concetto di smart grid per le reti di distribuzione del 

metano, allo stesso modo che per le reti elettriche. Poiché le reti di distribuzione del metano operano 

a pressione variabile in funzione della domanda, è possibile diminuire i costi di esercizio. Mauro 

Scagliotti di RSE ha esposto le specifiche di qualità del biometano utilizzato come carburante 

veicolare. Stefania Filipazzi di Socrate ha presentato i sistemi di monitoraggio in continuo della qualità 

del biometano per i parametri che, secondo il regolamento dei gasdotti, richiedono tale tipologia di 

controllo. Franco Del Manso, Unione petrolifera, ha fornito una visione panoramica sulle quote di 

biocarburanti avanzati nel mix di carburanti fossili, su come si evolveranno le stesse e sull ruolo del 

biometano nel raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni climalteranti. Giovanni 

Angius di Snam ha parlato dell’importanza del biometano per la programmazione della produzione e 

il dispacciamento. Il biometano infatti dovrà far fronte all’imprevedibilità delle energie rinnovabili 

intermittenti. Luca Paganelli, Federmetano, ha parlato della liquefazione e del trasporto del metano 

liquefatto, pratica che risulta energeticamente più conveniente rispetto alla compressione e al trasporto 

in carri bombolai. La liquefazione costituisce una delle soluzioni integrate con le quali Federmetano 

punta al completamento della rete distributiva nazionale, perché necessita di un numero limitato di 

infrastrutture e si tratta di una tecnologia consolidata. Andrea Chiabrando, CMA, ha mostrato alcune 

simulazioni finanziarie su diverse ipotesi di applicazione del nuovo decreto: costruzione di nuovo 

impianto esclusivamente per produzione di biometano e riconversione di impianto biogas con 

produzione congiunta di elettricità e biometano, con e senza valorizzazione del calore. Infine Beppe 

Tresso di Bef biosystems e Matteo Ottoboni dell’Università di Milano hanno parlato dell’allevamento 

di insetti con il calore del cogeneratore e di alcune esperienze a livello accademico sull'utilizzo del 

digestato per l'insetticoltura a scopo industriale. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
APPUNTAMENTI  

 

Connecting Biometano 

18 aprile, h. 14.30. San Donato Milanese, Crowne Plaza Milan Linate, Via K. Adenauer, 3. Snam 

organizza un Workshop dedicato al mondo del biometano e rivolto a operatori e 

società del settore. L’incontro tratterà delle procedure attraverso le quali richiedere 

una connessione alla rete di metanodotti Snam e prenotare la relativa capacità di 

trasporto e dei ruoli e le responsabilità delle parti interessate. Registrazioni al sito: 

http://www.snam.it/it/form/registrazione-workshop-2018-04-18.html 

Macfrut 

9-11 maggio, Rimini, Rimini Expo Centre. Macfrut è la manifestazione internazionale dedicata a tutta 

la filiera ortofrutticola. Protagonisti dell'evento saranno i professionisti dell’ortofrutta, da coloro che si 

occupano di produzione e commercio, a chi è impegnato nella logistica, nel packaging, nei macchinari 

e nella distribuzione, interessati a creare nuovi rapporti commerciali. Maggiori informazioni al sito: 

http://www.macfrut.com/ 

 
 

 
Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 

 

 

I NUMERI DEL MESE 
 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di marzo:     

 

56,91 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI NON 

FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 5,8 

Miliardi di Euro (al 31/01/2018): 

 

5,26 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di marzo: 19,99 €/MWh 
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